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Carissimi colleghi 

Anno nuovo iniziative nuove, questo sembra essere il leitmotiv del nostro CNO a guardare 

quanto è stato fatto in poco più di un mese. 

Tante quindi le attività organizzate sia sul fronte dei rapporti con gli Istituti previdenziali ed 

assicurativi e con il Ministero del Lavoro che su quello delle libere professioni. 

Una sintetica illustrazione delle iniziative avviate non può non partire dalla istituzione dello 

" Sportello Reclami INPS".  

Una risposta ad un’esigenza fortemente rappresentata dalla categoria per dare voce ai 

colleghi che patiscono i notevoli disagi, in alcuni casi divenuti insostenibili, causati 

dall'Istituto di via Ciro il Grande alle prese con una infinita attività di telematizzazione. 

Allo sportello si accede dalla home page del sito www.consulentidelavoro.it e le risultanze 

dei reclami debitamente sintetizzate e schematizzate, ma in alcuni casi emblematici anche 

integralmente, vengono tempestivamente sottoposte dalla ns. Commissione consiliare ai 

vertici dell'Istituto.  

Il Consiglio nazionale poi darà comunicazione di quanto di volta in volta concordato per 

migliorare le criticità riscontrate dai colleghi, auspicando comunque che l'istituzione dello 

sportello possa essere di per sé un deterrente per le sedi dell'Istituto ed uno sprono a 

migliorare la qualità dei servizi. 

Il giorno 6 febbraio 2013 presso l'auditorium della Direzione Generale dell'INAIL è stato 

presentato il progetto " Sicurezza...al passo coi tempi" nato appunto dalla collaborazione 

tra il ns. CNO ed i vertici dell'INAIL. Data l’importanza, anche sociale, dell’iniziativa erano 

collegate in videoconferenza tutte le sedi regionali dell’Istituto e circa 80 sedi dei ns. 

Consigli provinciali. 

L'intento principale è quello di utilizzare la professionalità dei Consulenti del Lavoro e la 

relativa naturale inclinazione alla responsabilità sociale per promuovere la cultura della 



 

prevenzione dei rischi e della sicurezza sul lavoro grazie anche  alla ns. grande capacità di 

fare rete con il mondo imprenditoriale.  

Il messaggio che si è inteso lanciare è che investire in prevenzione, oltre che rilevante dal 

punto di vista sociale, conviene. L'INAIL, infatti, riconosce agevolazioni contributive e 

finanziamenti per le aziende che investono in prevenzione e sicurezza sul lavoro. In tale 

iniziativa il Consulente del Lavoro è individuato come soggetto divulgatore della coscienza 

della prevenzione nelle aziende e come  soggetto di riferimento per coordinare gli altri 

professionisti che operano negli ambiti della sicurezza sul lavoro, quindi ingegneri, medici 

etc., e promuovere le giuste sinergie con la finalità far conoscere alle imprese gli incentivi 

messi a disposizione dall'INAIL. Gli attuali strumenti sono il modello OT24 per gli sgravi 

contributivi e il Bando ISI per i finanziamenti a fondo perduto.  

Per favorire l'accrescimento di una cultura specifica nei Consulenti del Lavoro è stata 

realizzata una banca dati informativa consultabile a breve sul sito internet dell'INAIL. Il 

lavoro consta di due parti, la prima di natura informativa su tutte le norme in materia di 

sicurezza sul lavoro, sulle figure professionali che operano in tale ambito e le loro 

funzioni, e l'altra parte, invece, di natura più tecnica consistente in una vera e propria 

procedura guidata per la compilazione e presentazione dell'OT24 e del Bando ISI. 

Quanto sopra da un punto di vista strettamente interno alla categoria si traduce anche, 

ovviamente, in una ulteriore occasione professionale per i Consulenti del Lavoro in un 

ottica di ampliamento dei servizi offerti alla clientela. 

Il 7 e l'8 febbraio a Roma si è tenuto l’evento “Profili operativi della Legge Fornero: Tecnici 

a confronto”, un incontro tra gli esperti del Ministero del Lavoro e quelli della ns. 

Fondazione Studi al quale hanno partecipato altresì tutti i presidenti dei Consigli provinciali 

d'Italia. 

L'evento era finalizzato ad un confronto su tutte le novità introdotte nel mondo del lavoro 

dalla riforma Fornero e dalle norme successive. Oltre ad una analisi scientifica degli istituti 

contrattuali che hanno subito le maggiori modifiche sono state affrontate tutte le criticità 

riscontrate nelle fasi di prima applicazione. Su molti aspetti si sono raggiunte delle intese 

circa le modalità interpretative della norma ed a cui il Ministero darà attuazione con 

l'emissione di prossime precisazioni. 

Sul fronte, infine, delle libere professioni il CUP, presieduto dalla ns. Presidente Marina 

Calderone, tenuto conto del grande successo riscontrato lo scorso anno, ed in occasione 

delle imminenti elezioni politiche, ha organizzato la seconda edizione del "Professional 

Day". L'evento si terrà a Roma presso l'auditorium della Conciliazione e sarà trasmesso 

via satellite in tutte le sedi che a livello provinciale saranno attivate. All'evento sono stati 

invitati tutti i leader politici che saranno chiamati a pronunciarsi sui punti salienti dei loro 



 

relativi programmi elettorali ed in particolare sulla circostanza di intrattenere una 

interlocuzione costante con le categorie professionali. 

L'invito è dunque quello di intervenire numerosi nelle sedi che localmente saranno 

istituite dai CUP territoriali, o in caso di inerzia degli stessi da parte dei ns. Consigli 

provinciali, per mostrare  ancora una volta la compattezza e l'unità del mondo 

professionale. 

Alla prossima... 

Cordialità  

Francesco Duraccio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(*) quanto contenuto nella presente informativa è frutto del pensiero dello scrivente e non è, quindi, 

vincolante per il Consiglio Nazionale. La Rubrica, in ogni caso, è dedicata a soli Consulenti del Lavoro e potrà 

essere divulgata, oltre che dallo scrivente, esclusivamente dai Consigli Provinciali e dalle UP ANCL 

interessate. Qualsiasi altro mezzo o modalità di diffusione, nonché la riproduzione, anche parziale, sono 

vietati.  


